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TORINO, 17 GIUGNO” 


L’IMPRESTITO. 


Gli uffici della camera elettiva hanno fatta 
accoglienza favorevole alla proposta di legge 
presentata dal. signor ministro delle fi- 
nanzé, per l’imprestito di 150 milion. | 

Veramente più che d’un imprestito trat- | 
tasi d’una operazione finanziaria, consi- | 
stente nel tener aperta la porzione di de- | 
bito pubblico che; negli accordi colla Fran- | 
cia, verrà riguardata come speltante. alla ' 
Savoia, ed a Nizza. I 

Il governo non ‘chiede adunque al par- 
lamento di contrarre esclusivamente’ un ' 
prestito, ma di poter valersi dell'indennità 
che' sarà accordata dalla Francià, oppure 
di adoperar questa a ‘riduzione’ del debito 
pubblico, contraendo d'altra parte un pre- 
stito di 150° milioni. ; 

L’imprestito, secondo noi, è ed esser dee 
subordinato ‘a circostanze, che nella rela— 
zione del signor ministro delle finanze non 
sono accennate. Egli è incontestabile che 
se le trattative colla Francia rispetto all’in- | 
dennità sono condotte a termine fra breve, 
è preferibile il lasciar aperte le partite del | 
debito che verrà . dalla Francia assunto, 
vale a dire di alienar le rendite. che ci : 
saranno date dalla . Francia, anzichè aprir ; 
la sottoscrizione ad un nuovo imprestito. 

Come pagherà la Francia l'indennità per | 
Savoia e Nizza? Probabilmente in rendita 
del nostro stato. 

In esecuziono del trattato di Zurigo venne 
consegnata alla Francia la rendita di lire 
9,162;458, che crediamo non sia stata a- 
lienata dalle finanze francesi, per guisa 
che, stabilita l'indennità, potrà venire in 
parte ‘restituita. ‘AI nostro governo non fi- | 
marrebbe quindi che di emettere quella , 
rendita a poco a poco, secondo i bisogni 
del'‘tesoro e le condizioni del mercato . 
pecuniario. i 

Ma il ministro delle finanze chiede 150 | 
milioni, e s'ignora a qual somma sia per ‘| 
ascendere l'indennità che verrà dalla Fran- | 
cia accordata. 

D'altronde i negoziati potrebbero andar | 
per le lunghe ed il ministero abbisognar | 
di danaro per far fronte agl’impegni del- 
l’eratio : la previsione di quest’ eventualità | 
spiega la presentazione della proposta di 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Rossini — Fiorina — Le Precau- 
zioni. 

Teatro Nazionale — D. Bucefalo. | 

R. Cappella. — Sinfonia del M.° Borelli — Sin- 
foma e messa del M.° Tempia. Ì 


| sentita di ciò che sia provata dalla rela- 


‘ colareggiato prospetto della situazione del 
le spese ed i residui attivi e passivi del- 


‘ ve provincie, affine di formarsi un concetto 


; vale.a dire il disavanzo probabile. del 60 


: 77,800,000, cioè pel Piemonte e la Lom- 
| bardia 40,205,000, per la Toscana e l’ E- 
| milia 37,537,000 lire. 


| 1859 de’bilanci dell'Emilia e della Toscana, | 
i cosicchè si avrebbero 67,487,000 lire di | 


' il disavanzo di 10 milioni. 


| vole e molto meno che sin d'ora il governo | 


TRE] 
Xn sia 


dell'indennità della Francia, ed affine di non 
Vincolarsi troppo strettamente, nelle condi- 
zioni difficili dell’ odierna politica, egli ha 
chiesta quella facoltà, ma più estesa, cioè 
sia di valersi dell’indennità, sia. di con- 
trarre un nuovo prestito. | 

Senonchè la necessità di mezzi straordi- 
nari per sopperire allè straordinarie spese | 
dello stato e provvedere al disavanzo del- | 
l’anno corrente ed a quello del 1861, è più 


zione del sig. ministro delle finanze. 
Si comprende come sia difficile al mini- 
stro delle finanze il presentare un parti- 


tesoro, mettendo, a confronto’ le entrate e | 


l’ erario così delle antiche come delle nuo- ! 


dello stato delle finanze di ciascuna pro- 
vincia e per conseguenza del bilancio ge- 
‘nerale. Ma alcuni ragguagli sommari non 


risulti la condizione finale della finanza, 


e del 61. 

Dalla relazione del sig. ministro appari- 
sce soltanto che il disavanzo del 1860 a- 
scenderebbe, secondo i calcoli fatti, a lire 


Per far fronte a questa somma rimar- | 
rebbero 55,550,000 dell’împrestito del 1859 | 
o 11,937,000 lire di avanzo sull’ esercizio 


attivo contro 77,800,000' di passivo, donde | 


Non è un disavanzo di 10 milioni ; che | 
sì possa addurre dinanzi al parlamento ed 
al paese come ragione della domanda di 
un credito straordinario di 150 milioni , | 
non potendosi credere che nel 1861 abbia | 
a risultare una deficienza tanto considere- | 


pensi a chietlere un credito per sopperire | 
a quella deficienza, mentre non ‘sono’ nep- 
pur preparati i bilanci. 

La necessità del credito è adunque, co- | 
me abbiamo detto, più sentita da tutti di 
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avesse luogo a Torino od a Parigi; i caratteri 
sono male delineati, Fiorina non è ingenua nè 
civetta, i suoi amanti sono imbecilli, ed il pit- 
tore francese vorrebbe esser ridicolo ma non 
fa ridere. Di situazioni chiare e marcate non 
ve n'ha che una, quella della! sfida nell’ atto 
secondo, e la musica che vive di situazioni, è 
costretta a .rivestir scene sconnesse e prive as- 
solutamente d'interesse. Per buona ventura il 
Pedrotti, quando si accinse a questo lavoro , 
si trovava in tutto il vigore della giovinezza , 
nella sua fantasia brulicava una serie di mo- 
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| Lunedì, 18 


Si pubblica tutti i giordi, comprese Ie Domeniche 
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Giugno 1860, 


del mattino al mezzogiorno. 


0 legge. Poichè egli abbisognava dall’auto- ciò che sia dimostrata ‘dalla relazione del 
rizzazione del parlamento anche per valersi ; 


sig. ministro. Il passivo: notato riguardo le 
| Spese fatte, senza tenèr conto di quelle 
| presunte e che solo per la guerra ascen- 
i dono ad una somma molto rilevante. La 
costituzione d’uno stato costa sempre molto 
e tanto più dee costare quando, insidiate 
da avversari occulti e. palesi, lo stato tro- 
vasi iu condizioni difficili e la prudenza ri- 
chiede che il governo si metta in posi- 
zione di far fronte ad eventualità straordi- 
narie, e che non dipende da noi lo evi- 
tare, e che s'‘impongono a noi, come a 
tutta l'Europa. |‘ 

È tanto improbabile la guerra che lo stato 
non abbia a tenersi preparato e pronto? E 
dovremmo aspettare che le nubi si ad- 
densino maggiormente, cho la sfiducia 
de’ capitali. vieppiù aumenti, per far ri- 
corso al credito pubblico ? 


L'on. ministro delle finanze non ha forse 


ereduto opportuno di estendersi in con- 
siderazioni economiche è politiche, perchè 


‘| comprendeva che in siffatta faccenda non 
| ci pare tanto arduo il raccogliere, da’quali | 


faceva mestieri di molte parole per. con- 


| vincere il parlamento della convenienza 


di accordare al governo la facoltà che gli 


sì chiede; ma non dubitiamo che nel seno | 


della commissione della camera 6 nella 
pubblica discussione saranno forniti quei 


| ragguagli intorno alla situazione dell’erario 


che valgano a dissipare i timori, che la 


: domanda d’un credito di'150 milioni tpuò 


aver destati ed a lasciar intravedere non 


lontano il giorno in cui l'assetto delle fi- | 


nanze sia non più soltanto un desiderio. ma 
una realtà. 


Finchè trattasi di spese straordinario ed 


urgenti per l'ordinamento. dell'esercito, per | 
la. costituzione dello stato, per la’ patria di- ‘ 
| fesa, il ministero ‘è certo di trovare nel par- 
lamento e nel paese il più spontaneo con- | 


corso e la fiducia più estesa; ma i timori 


| e le apprensioni nascerebbero e difficilmente 


si potrebbero vincere qualora nop fosse di- 
mostrato che; in condizioni normali; le èn- 
trate dello. stato bastar debbono alle sue 
spese e che l’equilibrio de’ bilanci può es- 
sere ben presto ristabilito. 


Noi non ci siamo stancati dal ripetere 
che l'esercito e le finanze sono i due ar- 
gomenti di somma e principal importanza 
per lo stato. Niuno più «li noi affretta col 
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degli accessori difficilmente servono a far per- 
donare alla meschinità dell’azione principale. 

Ciò posto, se il complesso della Fiorina non 
costituisce un’epoca veramente degna d’enco- 
mio, molti pezzi di essa fanno onore al mae- 
stro. La vivace sinfonia, la cavatina della prima 
donna, lo stupendo finale dell'atto primo , il 


Le Associazioni si: ricevonò 


In Forino, all’Ufficio dei giornale, via della Rocca, n. 29 dis, pian 
terreno. Nelle Provineie, presso gli uffici postali — 4 Parigi, al- 
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Gli annunzi si ricevono all’ Agenzia D Mordo, ria Madonna deg! 
Angeli, a. 9, ai prezzo di ceùt: 20 la tinea ! 


costano L. 4 la linea. 


Ke lettore ed. i richiami devono indiriazati /ranehi alla Bire- 
tlone del giornale. Non si restituiscone Liamiaezonatit 0, pè 


Un foglio arretrato Cent. :4Q.- 
| destderio il ‘giorno; nel ‘quale; stabili gl 
| eserciti sul piede di pace, si penserà a ri- 
‘ durre le tasse e ad alleviar i'pesi de'con- 
tribuenti ; ma quel giorne ci sembra ancor 
i molto lontano. L’ Italia non: è tranquilla ; 
l'Europa non è sicurà : tutti gli stati prov- 
veggono ad aumentare le loro forze; tutti 
fanno grandi sacrifici per gli eserciti ; nel 
| mentre esprimono voti per la pace. Noi non 
‘| possiamo quindi sperare di’ sfuggire alla 
sorte degli altri ; anzi. tanto meno possiamo 
sperarlo, che ci troviamo più degli altri 
esposti alla guerra, epperò la domanda d: 
credito è ampiamente giustificata ; ma vor- 
remmo che col credito che verrà concesso, 
potessimo riprometterci, che, salvo Îl caso 
di guerra, non farà più méstieri di aumen- 
tare il debito pubblico, e con esso i cari- 
chi del bilancio. a 
| 


I 


Un dispaccio privato da Milano, spedi- 
toci iersera e giunto questa mattina, ci reca 
la seguente notizia : È pe: 

« Il sig. cav. Beretta, sindaco di Milano, 
ha fatto deno per la Sicilia delle lire dieci 
| mila assegnategli dal consiglio comunale 
| per ispese di rappresentanza. >‘ 
| Ad unatto dî tanta generosità è super- 
Î flua qualsiasi lode. Milano debb’essere lieta 
| di aver alla testa del municipio un uomo, 
‘ la cui- nobiltà d'animo ‘onora sì bene la 
: popolazione che rappresenta. 


_— ————————<— 
NAPOLI E SICILIA 

Il Giornale ufficiale di Sicilià che si pubblica 

| a Palermo e porta in fronte lo stemma reale di 

Savoia, contiene il seguente proclama del ditta- 

| tore generale Garibaldi : 

| Siciliani ! 

Oggi la Sicilia presenta uno di quegli spetta- 
coli, che giganteggiano nella vita politica delle 
| mazioni, che tutte le generazioni ricordano: con 
| entusiasmo e riverenza , e che incidono immor- 
tale il marchio di sublime virtù ad un popolo 
grande è generoso. 

Italia abbisogna di concordia per esser potente, 
e la Sicilia sola dà il vero esempio della  concor- 
dia. In questa classica terra, il cittadino s'innalza 
sdegnoso della tirannide, rompe Je sue catene, e 
coi fèrrei frantumi trasformati in daghe combatte 
gli sgherri. Il figlio dei campi accorre al soccorso 
| dei fratelli della città, ed, esempio stupendo, ma- 
guifico, edificante in Italia, il prete, il frate, la 
| suora marciano alla testa del popolo alle barricate@ 
ed alla pugna! Che differenza tra il dissoluto prete 
di Roma, che compra mercenari stranieri per i- 
spargere il sangue dei suoi concittadini, ed il no- 
bile, venerando sacerdote della Sicilia, che si 
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una caricatura di buon gusto senza cadere nel 
triviale. 4 ila 
Alla Fiorina tennero dietro le Precauzioni del 
Petrella. Di quest’ opera vi parlai a lungo 
quando venne rappresentata per la prima volta 
al teatro Sutera. Essa prometteva nel Pe- 
trella una gloria della musica ‘italiana, ed'io 


terzetto dell’atto secondo ed il duetto tra so- | credo che l’ingegno diquesto maestro tendesse 
prano e buffo contengono tali ispirazionie sono | specialmente al genere buffo. Ma il Petrella 
condotti ed elaborati con tant’arte da scuotere | volle tentare ‘il genere serio, è le Precauzioni 
la freddezza del pubblico, ed al Rossini salva- | furono seguite dal Marco Visconti, dall’E/nava, 
i rono l’ opera dal naufragio. Come tutti’ gli | dalla Jone, dal Duca di Scilla, tutte opere che 


Il maestro Pedrotti face il suo ingresso nel- | tivi che aspettava solo un’occasione buona ‘o 


l’aringo teatrale colla Fiorina, opera inferiore | cattiva per uscirne fuori; l'occasione si. pre- | 


spartiti d’esito incerto, la F.orina ha bisogno, 
per piacere, d’ una ésecuzione. inappuntabile. 


non vanno prive di merito ma non assegnano 
al Petrella un posto distinto fra i compositori 


d’assai in merito a Tutti in maschera.ed al- 
l’Isabella B'Aragona dello stesso autore, ma 
che per alcuni pezzi veramente pregevoli ri- 
mase nel repertorio teatrale. Anzi in alcune 
città d’Italia, come a Milano, è dessa la più 
popolare fra le opere del Pedrotti. A Torino 
invece non ottenne mai altro che uno di quei 
successi di stima che poco giovano alla fama 
del maestro e meno ancora agli interessi delle 
imprese, Rappresentata pochi anni or sono al 
Gerbino, non potè reggersi in piedi più di due 
sere; riprodotta ora al Rossini, è qua e là ap- 
plaudita senza destare entusiasmo. Il maggiore 
ostacolo alla buona riuscita di questo spartito 
è il libretto. Di azionenon vi è traccia, la scena 
ha luogo in Isvizzera, ma tanto varrebbe che 


sentò, i motivi uscirono fuori , si collocarono | 


tutti in fila sulla carta e ne risultò, se non 
un’opera veramente lodevole, almeno un com- 
plesso di pezzi per la massima parte originali 
e scritti con quella vivacità giovanile che può | 
supplire all’esperienza. Provatevi ad eseguire | 
la maggior parte dei pezzi della Fiorina in un I 


Che tale sia quella del Rossini non ardisco as- | italiani. Le Precauzioni sono sempre il suo ca- 


serirlo La signora Tagliana, artista di  va- 


| glia, specialmente nei canti delivati ed affet- 
i tuosì , qui si 


trova a fronté di ‘una parte 
spesso brillante e che in qualche punto, come 
nella cabaletta della cavatina, esige slancio e 
vigore, e perciò le tocca eseguiré una musica 


concerto e ne proverete diletto, udite 1’ opera | 
intera da cima a fondo e vi. parrà fredda in | 
sommo grado. Molte volte abbiamo osservato 


tiene all'altezza a cui:sì èra innalzata nel Re 
goletto ‘è nella Trav ata; ittenore Bronzino pecca 


come.a render gradita un’opera si richieda la | soventi per affettazione è' sdolcinatura , il | 


bontà non solo delle parti staccate, ma anche | Ferrario, in una parte di n\ssuna imporianza, 
dall’insiem:. L’opera ‘è un poenìa: non ba- | non può giovare nè nuocere all'esito dello spar- 
Stano;i versi accurati, le ardite‘immagini, gli | tito ; i primi onori ‘spettano al buflu Beltin- 
episodi disposti ‘con arte, è necessàrio cheben | cioni che seppe dat vita ad un carattere male 
ordito sia il fondo della tela giacchè iî preg-/ abbozzato nellibretto, e del pittore francese fece 


che non le conviene gran'fatto è non sì man- | 


| polavoro e fadno: nascere il desiderio che il 
| loro autore si consacri di nuovo al’ genere 
buffo. In questo spartito si. lamenta con ra- 
gione qualche lungaggine nella forma dei pezzi, 
molta inesperienza nella distribuzione delle 
parti vocali è nell’istrumentazione, na questi 
sono difetti ai quali specialmente dalla ‘massa 
del pubblico non si bada quando , come nel 
caso presente, sono compensati dalla vis comica 
chè «bbonda in tatto lo spartito,  dall’origina- 
lilà delle idee, dalla eleganza degli accompa- 
gnamenti. Tutti ‘i pezzi dell'opera, qual più 
qual meno, sono dilettevoli, ed alcuni, come il 
terzetto, il quartetto ed il finale del primo atto, 
con qualche abbreviatura potrebbero venir pro- 


a 


4 
4 
0a 1 
È 
ai 
eri, 


“per terra, a tutto il corpo d’esercito esistente in 


e lo provano al mondo 
l’Onnipotentel 
Palermo, 2 giugno 1860. «i 
È G. GARIBALDI. 
La Perseveranza pubblica la seguente con- 
venzione stipulata tra il generale Garibaldi eil | 
generale Lanza: | 


questi veri ministri del- ‘ 


Convenzione stabilita fra i sottoscritti, per ar- ! 
restare la ulteriore effusione di sangue fra i com- | 
battenti di Palermo. 

Per vedute umanitarie la tregua è prorogata 
sino al compimento delle seguenti operezioni: | 

4° Saranno imbarcati gli ammalati esistenti nei 
due ospedali ed in altri depositi colla massima 
celerità. | 
2° Sarà lasciato libero l'imbarco, 0 movimento | 


Palermo, con equipaggi, materiali, artiglieria, ca- 
valli, bagagli, famiglie e quant'altro possa appar- 
tenergli, secondo che S. E. il tenente generale 
Lanza stimerà, compreso il materiale che è nel 
forte di Castellamare. _. 

3° Qualora fosse preferito l'imbarco, quello di 
tutte le truppe sarà preceduto da quello del ma- 
teriale da guerra ed equipaggi, nonchè d’una parte 
degli animali. 

4° L’imbarco delle truppe e del materiale da 
guerra sarà al Molo, trasferendo tutto ai Quattro 


Venti. 

5° Il forte del Castellaccio del Molo e Batteria 
Lanterna, nonché le adiacenze, saranno evacuate ; 
dal generale Garibaldi. 

6° Il generale Garibaldi consegnerà tutti gli am- 


; malati e feriti che trovansi in suo potere. 


"° Saranno scambiati in totalità, e non per nu- | 
mero. tutti i ‘prigionieri e dispersi dall'una parte 
e dall'altra. 

8° La consegna dei sette detenuti di Castella- 
mare sarà fatta quando tutte le operazioni di spe- | 
dizione e d’imbarco saranno ultimate coll’ uscita | 
della guarnigione di Castellamare. Detti detenuti | 
saranno consegnati al Molo. | 

9° Firmati i suddetti patti, s'aggiunge per ar- | 


ticolo addizionale, che la spedizione di cui sii 
Ì 


tratta avrà luogo per via di mare al Molo di Pa- 
lermo. 
Palermo, 6. giugno 1860. | 
Pel generale Lanza il colonnello Camillo Rovo , 
sotto capo dello stato maggiore. | 
Il generale Giuseppe Letizia. \ 
Il generale Giuseppe Garibaldi, | 
Scrivono dalla Gazzetta di Genova: | 
Napoli, 13 giugno. | 

La capitolazione ha avuto effetto, le truppe | 
regie hanno abbandonato Palermo, la vittoria del ! 
popolo è compiuta. Intanto mentre ritornano feriti | 
e soldati da Palermo, il governo ha riunito in | 
Napoli un nucleo di .truppe per tenerle pronte | 
ad accorrere in punti del continente che si cre- ! 
dono seriamente minacciati ; esse. formerebbero | 
più di una colonna, ed il generale Nunziante , il 
colonnello Barbalonga, il maggiore Bosco le diri- 
gerebbero : anche il conte di Trani, il maggiore 
dei fratelli del re, partirebbe. 

Le truppe riunite sono il 13°, 14°, 15° e 16° | 
battaglioni cacciatori, il battaglione tiragliatori | 
della guardia, il 2° reggimento granatieri, varii 
squadroni di dragoni ed usseri, |’ artiglieria co- 
mandata da Mattéo Negri e Polizzi e varie altre 
frazioni di corpo. Tutte queste truppe stanno 
coll'arme al braccio, pronte ad accorrere ove bi- 
sogna. Però stanotte si è fatta una grande spedi- 
zione di viveri e munizioni per gli Abruzzi, dove 
al Vasto sarebbe avvenuto uno sbarco di molti 
volontari. 

Il governo è ridotto agli estremi, il paese è in 
grande espettazione, siamo in un' agitazione feb- 
brile. La polizia continua nelle sue vie, ed ogni 
sera siamo spettatori qui in Napoli di un grande 


posti a modelli di quel genere di musica buffa 
di cui in Italia si va perdendo la traccia. 
Però nelle Precauzioni, se le bellezze sono 
notevoli, innumerevoli sono pure le difficoltà 
d'esecuzione. Scritte a Napoli per un teatro che 
possiede una numerosissima compagnia, esse 
richiedono due buffi, tre donne e moltissime 
seconde parti. Inoltre la è questa una musica 
complicatissima, piena di spezzature, di par- 
luntì difficilissimi, d’ intonazioni strane e sca- 
brese, e non può essere convenientemente in- 
terpretata senza un numero considerevole di 
prove. E difetto delle prove necessarie si scorge 
appunto al teatro Rossini; in molti pezzi regna 
una grande incertezza che nuoce alla perfetta 
intelligenza dello spartito. Le parti principali 
però sono eseguite a dovere. La signora Fu- 
magalli, il Bellincioni ed il Migliara riscuotono 
applausi in gran copia. E del Bellincioni al 
quale è affidata la parte importantissima di 
Cola, farò speciale menzione, perchè dovea so- 
stenere il pericoloso confronto del Fioravanti 
che in questo spartito fece a Torino le sue 
prime armi e lasciò profonda impressione. 
Fioravanti facea di Cola uno scimunito, Bel- 
lincioni vi aggiunge una tinta brillante che, 


‘ ‘a mio credere, lo ravviva e serve a masche- 


rare il difetto capitale dell’opera, consistente , 
come già dissi, nella forma alquanto lunga di 
varii pezzi. Questo valente artista. ha tentato 


| gni non possono metter piede a terra per ragioni 


| Monte Pellegrino, onde imbarcarsi per Napoli. 


qualche grande conflagrazione. | 
Nel giornale ufficiale d’ oggi si leggono i se-. 
guenti decreti: 
4. Il duca di Santo Vito, D. Emanuele Carac- 
ciolo, è nominato ministro della polizia generale. 
2. Il direttore, D. Luigi Ajossa, è discaricato 
del ministero e segreteria di stato dei lavori pub- 
blici, e verrà destinato ad altre funzioni. 
3. AI direttore dell'interno, D. Achille Rosica , 
è affidata la firma dei lavori pubblici. : 
Data, 10 giugno, Portici. 
Da Palermo scrivono allo stesso giornale : 
Palermo, 12 giugno. 
Tutti i legni di guerra della marina sarda sono 
nella rada di Palermo. Gli equipaggi dei regi le- 


di prudenza facili a spiegarsi; solo alla metà per 
giorno degli stati maggiori è permessa la comuni- 
cazione colla terra. I sardi sono accolti col mas- 
simo interessamento. 

Pochi sono gli ufficiali inglesi ed americani che | 


La Francia non ha qui presentemente che un! 
grosso vapore, 

Ho visitato la città in tutti i sensi, I danni ca- | 
gionati da un ostinato bombardamento sono in- 
calcolabili. Le rapine, il saccheggio, le devasta- | 
zioni, hanno lasciato ovunque delle traccie. Ora 
però il popolo trovasi in festa, ebbro di quella | 
libertà che prima il solo sognarla era pericolo, e 
contempla con compiacenza, in mezzo alla catena 
di, forti barricate, le selvagge distruzioni d’un’ira 
impotente. 

Il nazionale vessillo sventola orgoglioso da ogni | 
finestra illuminata al giorno dai raggi del sole ed | 
alla notte dalle mille fiamme dei cittadini. Già | 
dappertutto si legge: Vogliamo l'annessione al re- | 
gno costituzionale di Vittorio Emanuele II. | 

Il clero è ammirabile; l'arcivescovo di Palermo 
fece visita al generale Garibaldi. 

Trattasi ora di organizzare un governo e di im- 
provvisare un'armata; sono indispensabili capa- 
cità mititari e amministrative, giudiziarie e poli- 
tiche, occorrono insomma uomini speciali di tutti | 
i rami, e soprattutto molti sotto-ufficiali per la | 
contabilità. | 

Le truppe napoletane hanno pressochè sgom- 
brato la città; però continuano ad imbarcare ma- 
teriali da guerra, Centocinquanta garibaldini fu-! 
rono destinati ad occupare, alla presenza di 10.000 
napoletani, il palazzo reale, la cui piazza venne 
tosto abbandonata da questi ultimi, che colla te- 
sta inclinata a terra si dirigevano alle falde del | 


È morto il valoroso colonnello ungherese, Tur- 
cheri, in seguito alle ferite riportate il 27 nella 
presa di Palermo. 


L'ORGANIZZAZIONE DEL NUOVO REGNO 

L’ onorevole professore Matteucci ha, nel di- 
scorso da lui detto nel senato del Regno ri-| 
guardo al trattato di cessione della Savoia e di 
Nizza, svolte alcune idee rispetto all’ ordina- 
mento dello stato, propugnando la più estesa 
autonomia comunale e provinciale e la massi- 
ma discentralizzazione amministrativa. 

Questi problemi così politici come economici 
richiedono tempi calmi e preparati alla pa- 
cata discussione per essere studiati e sciolti. 
Egli è tuttavia certo che meritano sin d’ ora 
una sollecita attenzione, e che qualunque giu- 
dizio se ne faccia, importa pur sempre di oc- 


cnparsene. si 
Il professore Matteucci ha più ampiamente 


sviluppate quelle sue ideé in un articolo det- 
tato.pel fascicolo della Revue des Deux Mondes 
di Parigi, che vide la luce il 15 corrente, e 
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una via diversa da quella battuta dal suo pre- 
decessore, ed il tentativo, condotio con molta 
intelligenza, è riuscito felicemente. 

Le Precauzioni vennero sempre rappresentate 
a Torino in condizioni sfavorevoli; questa volta 
poi al valore degli artisti principali non cor- 
rispose il buen accordo nelle masse; ma. se 
venissero riprodotte col numero di prove ne- 
cessario, sarebbero per gli impresari una mi- 
niera ricchissima di guadagno come lo fu il 
Crispino negli anni addietro. 

Il teatro Nazionale si è riaperto col D. Bu- | 
cefalo e col buffo Bottero. Questi , checchè ss | 
ne dica, è un eccellente protagonista, ma per 
impor silenzio alle diatribe di qualche giornale | 
teatrale, dovrebbe, come già fece con plauso 
a Milano, farsi udire dai torinesi in altri! 
spartiti. ; 

La campagna teatrale di primavera è giunta 
al termine e sta per aprirsi quella d'estate. I 
manifesti dell’ Alfieri promettono due opere 
nuove: I Moschettieri del maestro Sinico, e 1’ Al- 
mina del maestro Cortesi; quelli del Gerbino 
nulla promettono sinora, ma se le mie infor- 
mazioni sono esatte, non è improbabile che vi , 
si rappresenti un’opera del chiaro autore del | 
Pipelé. — Le novità richiameranro a questi | 
teatri il pubblico, il quale par sazio oramai di | 
udir sempre la stessa musica. 

Eppure le occasioni di udir musica nuova e 


one ci furono gentilmente co- 
municate le borze. 

; Egli sostiene in esso che l’ unificazione po- 
litica non è subordinata’ ad un gran centro 
amministrativo, che contra questo gran centro 


stanno le tradizioni e l’indole varia delle pro- 


vincie italiane, che anzi a render l’unificazione 
politica più compatta, è necessario di affidare 
l’arministrazione a’ comuni ed alle province, 
evitando di istituire caterve d’ impiegati che 
aggravano il bilancio cogli stipendi e colle pen- 
sioni; e che debbesi studiare di diminuîre per 
quanto è possibile il numero degli impiegati e 
di favorire al contrario ed incoraggiare |’ atti- 
vità individuale in tutte le classi, in tutti i 
punti del nostro suolo , sia colle varie indu- 
strie, sia col concorso libero dei cittadini alle 
amministrazioni locali. 

Scendendo quindi alle particolarità, il prof: 
Matteucci sostiene doversi preferire nelle im- 
prese e ne’ grandi lavori l’ industria privata 


| discendono; nessun austriaco, rari gli spagnuoli. | all'intervento dello stato, e propone poscia 


che l’amministrazione comunale e la provin- 
ciale siano affidate interamente a’ comuni ‘ed 
alle province, che per quanto riguarda l’istru- 
zione pubblica, il commercio ed i lavori pub- 
blici, invece di metter alla testa di questi 
dicasteri de’ ministri, si formino direzioni e 
consigli amministrativi. 

Nelle idee svolte dall’onor. autore ve ne han- 
no aleune che ormai non possono suscitar serie 
obbiezioni: il principio della libertà de’comuni e 
delle province è più che riconosciuto, è sancito, 
e non trattasi che di dargli quel più“ampio svi- 
luppo che è consentaneoalla civiltà dello stato 
e che valga”a viepiù accrescerne la forza e la 
coesione politica. Altre idee invece ci sembra- 
no controvertibili, e la Joro discussione sarà 
opportuna a preparare le. riforme nella le- 
gislazione amministrativa. ed economica del 
paese, in rapporto. colle istituzioni politiche , 
poichè non debbiamo perder di vista che nel- 
l’ordinare uno stato conviene provvedere a 
metter tutte le parti e tutti i rami del pubblico 
servizio in rapporto ed armonia colle. istitu- 
zioni politiche, e che ciò che conviene ad uno 
stato assoluto non conviene ad uno stato co- 
stituzionale. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Tesorieri provinciali. Con decreti reali 
e ministeriali in data del 44 aprile u. s. ebbero 
luogo le disposizioni seguenti nel personale dei 
tesorieri provinciali: 

Meynardi Giovanni e Speroni Gerolamo , collo- 
cati a riposo in seguito a loro domanda , ed am- 
messi a far valere i titoli alla pensione; 

Briano Gio. Batt., tesoriere a San Remo, tra- 
slocato a Savona e promossa dalla 2.a alla 4.a 
classe; 

Vicino Angelo, tesoriere a Pinerolo , promosso 
dalla 3.a alla 2.a classe; 

Lezard Pietro, tesoriere a Domodossola, id. dalla 
4.a alla 3.a classe; 

Giganti Michele, tesoriere ad Alghero, id. dalla 
4.a alla 3.a classe; 

Paulesn Vincenzo, tesoriere a Cuglieri, traslo- 
cato a Tempio, promosso dalla 5.2 alla &.a classe; 

Valle Antonio , tesoriere a Pallinza , promosso 
dalla 5.a alla 4.a classe; 

Portaz Carlo, esattore a S, Gio. di Moriana, no- 
minato tesoriere di 4.a classe edestinato alla stessa 
residenza; 
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buona non mancano, purchè si vogliano cer- 
care altrove che in teatro. 

In tutto il corrente anno la regia cappella, 
istituzione che tanto vantaggio reca all’ arte 
musicale, ci ha fatto udire molti componimenti 
sacri di gran pregio. Le messe di Haidn, di 
Mozart e di Beethoven, il miserere di Nau- 
mann ed altri classici lavori vi furono ese- 
guiti con molto zelo. Inoltre il cav. Turina ar- 
richi il repertorio di alcune sue nuove com- 
posizioni che meritano di venir segnalate agli 
intelligenti. Vorrei che ‘lo spazio mi permet- 
tesse di parlarne distesamente, d’enumerare le 
bellezze che contraddistinguono il nuovo 7e 
Deum, il salmo In ezitu e vari inni sacri, ma 
se, mio malgrado, debbo limitarmi a fare un 
semplice cenno di questi lavori importantissi- 
mi, non posso trattenermi dal dar lode all’e- 
gregio maestro pel buon indirizzo che seppe 
imprimere alla R. Cappella affidata alla sua 
direzione, procurando che non fallisse al suo 
scopo che si è quello di mantener intatte le 
tradizioni della buona musica sacra a dispetto 
dei dilettanti di cavatine e di cebalette. In que- 
st'opera egli venne potentemente aiutato dal 
conte Salasco, spersona a cui tutti gli artisti 
sono in debito di riconoscenza, perchè ridonò 
l’antico splendore alla R. Cappella. 

Ed al risorgimento di un'istituzione che co- 
me decrepita era stata condannata a morte, 


Blanc Carlo, id. a Levante, id. a Nizza; 
Soldani Antonio, id. a Tempio, id. a S. Remo. 
Le farmacie el’ispezione sanitaria. 
Il cav. dottor coll;uGiovanni DemARCHI, segre- 
tario del consiglio superiore di Sanità, ha pubbli- 
cato co’tipi della stampena Biancardi un’operetta 
di Studi statistici sulle farmacie e sui servizi sani- 
tari, contenente utili informazioni, così sul numero 
delle farmacie ne le antiche province, e sulle ispe- 
zioni fatte. come pure sui vari esercizi soggetti 
a visite sanitarie a cui seguono considerazioni ge- 
nerali sull'esercizio farmaceutico in tutto lo stato 
e d’un prospetto delle farmacie nella Lombardia. 
Dal libro del signor Demarchi appare come sia 
necessario di provvedere all’ ordinamento d’ uno 
deri importanti servizi attinenti alla salute pub- 
tei P3 


NOTIZIE POLITICHE 


La missione del comm. De Martino, in- 
viato dal governo di Napoli a Parigi, a 
sollecitare la mediazione della Francia, ha 
avuto l’esito che avevamo preveduto. 

Il comm. Do Martino ebbe conferenze 
col ministro signor Thouvenel e coll’impe- 
ratore. 

Si assicura che l’imperatore gli ha di- 
chiarato che quella missione gli era stata afti- 
data troppo tardi, poichè se si poteva spe- 
rare una transazione appena. cominciata 
l'insurrezione, ogni speranza ‘doveva esser 
deposta, dacchè le truppe non valsero a 
difendere il governo, ed il generale Gari- 
baldi ha trionfato a Palermo. 

L'imperatore avrebbe aggiunto di non 
poter accettar la. mediazione, prevedendo 
che non avrebbe avuto alcun successo, e 
che d'altronde essa avrebbe potuto esser 
giudicata come contraria al principio di 
non intervento, che la Francia rispetta e 
vuole sia rispettato. 

Il comm. De Martino aveva ricevuto dal 
suo governo altresì l’incarico di recarsi a 
Londra; ma l’ultimo discorso di lord Pal- 
merston l'ha viemeglio convinto che era 
inutile il suo viaggio, e che non sarebbe 
riuscito meglio a. Londra di ciò che sia 
r uscito a Parigi, essendosi dovuto anche 
persuadere che Francia ed In ghiltetra sono 
d'accordo nel rieusare la mediazione ed 
opporsi a qualsiasi intervento. Egli ha 

uindi lasciato Parigi, diretto per alla volta 
di Napoli. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
da Parigi, 13 giugno 1860. 
Se dobbiamo credere alle notizie che ci an- 
nunziano essersi il re di Napoli deciso ad ac- 
cordare a’ suoi sudditi una eostituzione sul 
modello della francese, bisogna confessare che 
è questa una partita abilmente giuocata. Ag- 
giungo che, in ‘altro tempo e in altre  circo- 
stanze, sarebbe questa una partita saggiamente 
giuocata. Le leggi civili del. regno di Napoli 
non sì allontanano guari dalle nostre che nella 
pratica, 
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concorse per la parte istrumentale anche il 
cav. Ghebart, il quale provvede all'educazione 
artistica della nostra orchestra facendo ‘ese- 
guire ogni sabbato le più celebri sinfonie. In 
queste esercitazioni si odono qualche volta an- 
che componimenti di giovani maestri, e non ha 
guari venne eseguita una sinfonia del maestro 


Borelli, allievo premiato del conservatorio di . 


Parigi. ll Borelli prese a modello le immor- 
tali sinfonie di Beethoven e si mostrò versato 
nei misteri dell’arte, e specialmente nella i- 
strumentazione che è trattata da lui con molto 
nerbo e con gusto squisito, 

E giacchè ha parlato di musica sacra, mi fo 
lecito di segnalare ai cultori di essa una messa 
del maestro Tempia, nella quale la severità 
della forma ed il carattere religioso sono ben 
conservati. ll Tempia è giovine che promette 
bene di sè, lo ha già dimostrato in molti la- 
vori, nella messa di cui abbiamo fatto cenno, 
ed in una leggiadra sinfonia intitolata la Caro- 
vana, ed eseguita dalla benemerita società del- 
l’Armonia. In quest’ultima volle il Tempia de- 
scrivere il viaggio di- una carovana nel de- 
serto. Adottò a tal uopo uno speciale impasto 
di strumenti. Una ragionevole condotta, melo- 
die originali ed appropriate al soggetto ren- 


dono gradito questo componimento, che giova + 


sperare venga riprodotto in qualche concerto, 


i 


| 


nè saggiamente, nè abilmente. Io non penso 
che tale risoluzione sia stata presa in seguito 


a negoziati tra lui e l’imperatore. .L’impera- 


‘ tore non attacca alcun amor proprio alla sua 
costituzione, come lo ha già dimostrato quan- 
do si è trattato di costituire Ja: Moldo-Valac- 
chia. Egli non andrà certo a compromettere la 
sua popolarità in Italia per aver il piacere di 
vedere a Napoli de’ senatori e de” deputati a 
guisa di questi di Parigi. Ma i giornali go- 
vernativi saranno più ‘imbarazzati nel conti- 
nuare le loro invettive contro il re di Napoli. 

poi vero che non s’imbarazzano tanto facil- 
mente. La Patrie fa di già sotto questo rap- 
porto delle ingegnose distinzioni tra Napoli e 
Sicilia. D'altronde con questa parola suprema: 


è troppo tardi! si possono sempre. tirar dal-’ 


l’impiccio. + 
Tutto il mondo è in pensiero per iscoprire il 
senso della abboccamento' dell’ imperatore col 
principe reggente a Baden. L'imperatore , ve- 
dendo chela Prussia è giunta; per l’intromis- 
sione del re di Baviera, a continuare una spe- 
cie di lega alemanna, yuol egli provarsi di 
scioglierla, rassicurando l’Alemagna intorno ai 
suoi disegni? Ciò, io credo, è ilpiù verosimile. 
Quali che siano: le apprensioni del principe 
Teggente di Prussia, egli non ha potuto rifiu- 
‘ tarsi apertamente ad un abboccamento che gli 
è stato chiesto dall’imperatore medesimo, Per 
tal modo, da qualunque punto di vista, queste 
abboccamento è favorevole alla pace del mondo, 
perchè noi non siamo di quelli che credono 
alle macchinazioni machiavelliche che si attri- 
buiscono al sovrano della Francia. Il caso ele 
circostanze hanno maggior luogo nei suoi di- 
segni di quel che non si crede generalmente. 
lo ‘credo perfino che questa facilità di piegarsi 
agli avvenimenti è il gran segreto della sua 
politica fortunata. 


Sono molti i quali pensano che la proposta | 
d’un trattato di commercio debba entrarvi di 


moito in questo abboccamento. Si sa d’ altra 
parte che l’Olandà ha accolto la stessa propo- 
sla, e che il re è in procinto di proporre nn 
trattato agli stati del regno. 

Non sarei sorpreso, quanto a me, che l’im- 
peratore avesse lasciato sollevare tanti rumori 
minacciosi per istornare l’attenzione dell’ Eu- 
ropa e comporre tranquillamente l’annessione 
della Savoia e di Nizza. Domani questa annes- 
sione sarà un fatto compito. L'Europa ha la- 
sciato fare*e si è inquietata di altra cosa. 
L'imperatore , contento di aver dato questa 
soddisfazione al suo amor proprio naturale, 
non esiterà più senza dubbio a consolidare la 
pace, rassicutando l'Europa. È questa la con- 
dizione indispensabile del programma econo- 


Il suffragio universale sarebbe senza dubbio 
ancora in questo momento favorevole sl re; è 
gli darebbe certamente un’assemblea che non gli 
darebbe troppa soggezione.Sée persoprammercato 
la largizione di questa costituzione gli assicu- 
rasse la benevolenza del governo francese, sa- 
rebbe tanto di guadagnato colla partita. Ma io 
credo che il re di Napoli non sappia giuocare 


grazia della guarigione dal crocifisso. 


sica , fra-i quali la Sicilienne, Il 


tere 4 volte. 


ne darò alcuni cenni, 
cipio del duca Salvia 
Lubinski, e si radu 


nava al palazzo Pampbily in 
piazza Navona. 


componenti quel Rione divi 
borali, sospetti, clericali, ea coadiuvare tale opera 
fu loro data facoltà d'interrogare parrochi e i pre- 
sidenti de’ rioni, e sebbene M. Matteucci ne . fosse 
contrario , il papa approvò tale misura ed inco- 
raggiò i promotori. A questo comitato fu aggiunto 
altro superiore con monsignor De Merode , mon- 
signor Bedini, monsignor Borromeo e monsignor 
Berardi, il quale si mise in relazione con i 3: car- 
dinali Wiseman, Villecourt e De Reisach che ave- 
vano l’alta ingerenza delle offerte de’ cattolici, ma 
ciò più apparentemente, poichè il loro vero inca- 
rico era ed è di fomentare la politica reazionaria 
e clericale all’ estero, e eosì minare il liberalismo 
e dentro e fuori, Loro agenti principali sono un 
tale Annibale Garofoli, di cui non varrebbe la 
pena neppur nominare, tanto egli è in nome di 
inetto, e d’ un tale Pio Falchi, scaltro ed intri- 
gante. Questi avea ricevuto del bene dal suo pre- 
decessore nell’ impiego che ora occupa, ch'è uno 
dei primi della Dateria, e all’ epoca della fuga in 
Gaeta egli seguì il papa colà, e così bene seppe 
maneggiarsi che il suo benefattore venne cacciato 
ed egli subentrò al di lui posto; nè si vergognò 
reduce da Gaeta, di portare in regalo alle figlie di 
colui, di cui portava con sè |’ ordine del discac- 
ciamento, qualche psia di guanti di Napoli. Instal- 
lato così nella sua carica guadagnò denaro, ed oggi 
ha potuto maritare una sua figlia al banchiere Al- 
bertazzi con 20 mila scudi di dote. Ma ritorniamo 
al comitato superiore, il quale oggi è stato modi- 
ficato con la presidenza di monsignor Lo Schiavo, 
Vice presidenza monsignor Sibilia , e segretariato 
di Pasqualoni, e per °ggi, vedendo il tempo re- 
stringersi, mi limiterò a darvi alcuni ragguegli ve- 
ridici e senza alcuna incertezza della vita de'sud- 
detti signori, Monsignor Lo Schiavo, calabrese, al- 
lievo dell'accademia ecclesiastica, fu raccomandato 
particolarmente dal re di Napoli al nostro gover- 
no, e fu perciò, benchè giovane, nominato dele- 
gato a Civitavecchia, ove indispettì quei cittadini 
per le soverchierie, soprusi, galanterie, e princi- 
palmente destò ira il seguente fatto. Richieso a 
Guglielmo il più ricco proprietario. di Civitavec- 
chia, i suoi grandi magazzini, perchè egli diceva, 
servivano al governo; il Guglielmo chiese qualche 
tempo perch'erano pieni di biade; il delegato non 
volle aspettare, e dalla forza pubblica fece vuo- 
tare i magazzini e mettere sulla strada le biade. 
Dietro ciò fu richiamato, ma quasi per dargli un 
compenso , fu mandato delegato a Perugia , ove 
ancora per fatti amorosi e per soverchierie usate, 
venne talmente in uggia a quella città, che partì 
una deputazione de' più notabili perchè venisse 
tichiamato , e lo fu per essere traslocato a dele- 
gato di Forlì. Colà pure avvennero scandali di 


mico che ha tracciato il 5 gennaio. Speriamo 
che sarà. le dernier mot della sua politica, 


(Altra corrispondenza ) 
Roma, 44 giugno. 

Il; giorno 3 corrente fu restitilito alla chiesa di 
Campo Vaccino il crocifisso ch' era stato esposto 
a San Carlo per implorare |’ aiuto celeste nelle 
critiche circostanze in cui versa la santa sede, Fu 
portato con grande apparecchio , e processione , 
ma sebbene il comitato clericale di salvezza pub- 
blica si affaticasse perchè vi venisse gran popolo, 
nondimeno il popolo conoscendo essere quella una 
dimostrazione politica e non religiosa, poco ac- 
corse all’ invito, e appena un 120 persone e lu 
maggior parte donne del basso popolo seguivano 
la processione, ch' era composta della confrater- 
nita di San Carlo, de’ scolari e studenti de’ diversi 
collegi e seminari romani obbligati dal governo , 
del collegio de' parrochi, de’ beneficiati e «anonici, 
de' generali degli ordini religiosi, de' camerieri se- 
greti di sua santità , ed infine de' 3 cardinali Pa- 
trizi, Asquini, Di Pietro, avendo gli altri cardi. 
nali pensato meglio di mandare i loro servitori ad 
accompagnare con torcie Gesù Cristo piuttosto che 
andare di persona. Fu curioso il vedere fra le per- 
sone che seguivano la processione un personaggio 
coi piedi nudì e col volto velato » ciò che diede 
un fortissimo desiderio al popolo di conoscere 
quell'uomo misterioso, e diè luogo a mille suppo- 
sizioni al partito clericale. Chi lo credeva Lamo- 
ricière pentito del suo antico repubblicanismo, chi 
un gran signore polacco , chi armeno, chi abissi- 
no, chiudendo gli occhi al colore della pelle dei 
nudi piedi, chi infine Pio IX, e vi fu pure chi 
disse (essere un santo o un angelo per invitare con 
l'esempio il popolo al pentimento, ed avyalorava 
. la sua opinione col dire che all’ improvviso era 
sparito agli occhi di tusti. i 

Ma il disinganno fu crudele quando, tolto il velo 
a questo ente misterioso; apparve nella nuda ve- 
rità un facchino del magazzino di chincaglie della 
Ditta A. Cagiati e C. posto in via del Corso N. 
484; il quale afilitto per una spina ventosa che 


donne, e corse perfino pericolo della vita. 

L'ultima poi delle sue avventure amorose in 
Forlì fu con la moglie d’un dabbenuomo, alla 
quale fu imprudente scrivere una lettera. che fu 
data al marito. Il marito ricorse al vescovo ed il 
vescovo fu obbligato dall'opinione pubblica sde- 
gnosa del paese a informarne il papa, che lo fece 
richiamare e lo pose alla consulta di finanze, E 
qui ancora commise altre immoralità, poichè trat- 
tandosi delle forniture militari delle quattro Lega- 
zioni, si assicura aver accettato un regalo di 
scudi 500 per preferenza nella offerta di alcuni 
negozianti contro un competitore protetto da 
monsignor Rusconi vice-presidente della consulta. 

Mensignore Sibilia era. canonico d’Anagm; po- 
sto nel tribunale della consulta votò sempie per 
la reazione, e ciò gli valse la presidenza del tri- 
bunale criminale, ove apertamente vendeva Ja 
giustizia col favore delle donne, e nel 4855 ayv- 
venne che per laidi fatti, si fecero ricorsi al vi. 
cariato; il cardinale vicano ne fece fare processo 
segreto, al quale seguì la sua destituzione; ma 
corteggiando la camarilla di palazzo e specialmente 
la famiglia Baladelli © Antonelli, tre anni dopo fu, 
nominato votante di segnatura, che è uguale al 
vostro tribunale di cassazione, 

L’avvocato Pasqualini venne da Orvieto in Ro- 
ma circa il 1828, come soldato di finanza, e co- 
me scrivano nell'ufficio del capitano Frezza. Amato 
dal Frezza, per impegni da questo impiegati en- 
tròseprannumero del tesorierato nella sezione car- 
ceraria, e nello stesso tempo era copista nello 
studio dell'avvocato criminale e luogotenente Ben- 
venuti, Questi lo prese a favorire, e lo fece am- 
mettere nella università dove studiò ® anni di 
legge , e prese il magistero criminale, specie di 
patente che si dè ai notari, e basta per esercitare 
l'ufficio di difensore. criminale in Roma, o\e Ja 
difesa criminale non è tenuta in conto alcuno. Si 
fece po: carbonsro. Nel 4834 essendo arrestato 
Guardebassi di Perugia, per i favori di Benvenuti 
con cui recitava una parte, e della setta con la 
quale recitava un'altra, ottenne di difendèrio, Il 
merito del‘a sua difesa, in cui lavorarono diversi 
della capitale, fra i quali l'avvocato Pagnoncelli 


vaglia acerbamente una sua figlia, 
implorava religiosamente e non politicamente la 


Il giorno anniversario della battaglia di Magenta 
il concerto francese rallegrò Ja piazza Colonna; 
ove è il casing francese, con diversi pezzi di mu- 
popolo applaudì, 
e gridò bis; ed ebbe la soddisfazione di farla ripe- 


Vi ho parlato in principio a proposito della pro- 
cessione, d’un comitato di salute pubblica ; ora ve 
Questo si componeva in prin- 
ti, marchese Patrizi, e conte 


Sua prima cura fu d' istituire dei 
comitati subalterni per ogni rione, è quali doveano 
presentare una nota nominativa di tutti i cittadini 
isì in tre categorie : li- 


e Durante Valentini, fu la franchezza con 
accusò l’accusatore del Guardabassi 
carabinieri, Gio: 
dafinato 
lo fi 


tanto nel 1847, quando tutto pareva volgere a li 


a sostituito fiscale. Fu caldissimo delle libertà 
giurò per la repubblica, e chiese il sostituitato a 


zione d’i 
di fare s 


tutt'oggi. 
Egli si è preparato un rifugio in 


cesso, atti d’ingiustizia e in tutto 493 capi d’ac- 
cusa, 


— 


(Altra corrispondenza) 
Civitavecchia, 13' giugno, 

La gita del papa a Civitavecchia è stata sospe- 
sa, e così anche |’ armamento delle nuove e vec- 
chie mura che dovevano essere armate per farle 
vedere a Sua Santità. 

Nella notte dall’otto al nove corrente varie bar- 
che si rifugiarono alla spiaggia di Santa Marinella 
(a sette miglia romane da Civitavecchia). Avutane 
notizia monsignor delegato, ordinò immediatamente 
la partenza del vapore il San Pietro e di persona 
si recò nella darsena per sollecitare la partenza 
ed animars l'equipaggio alla cattura dei filibustieri, 
Partì detto vapore comandato dal capitano del 
porto, Giovanni Giacchetti ; ma invece di filibu- 
Stieri ritornò in porto conducendo varie barche 
di corallinari greci, la più grande equipaggiata da 
tre uomini è un mozzo. Dopo lunghi costituti sa- 
nitari, ai quali assistettero monsignor delegato ed 
il capo della polizia, quei marinari, riconosciuti 
non garibaldini, nè corsari, furono lasciati in li- 
bertà. » 

La domenica scorsa attendevasi a Civitavecchia 
il cardinal Corsi, proveniente dalla Toscana, Tutti 
gli impiegati pontificii ed il clero ebbero ordine 
dal delegato per ordine del governo di Roma di 
recarsi al porto ad incontrarlo e riceverlo proces- 
sionalmente, qual martire ,, e condurlo al palazzo 
delegatizio fra gli evviva e le acclamazioni, e quindi 
allo scalo della ferrovia, 

La commedia andò in fumo , non essendo arri- 
vato il protagonista, 


v. 


chia la moglie del generale Lamoricière portando 
seco un'ingente somma di danaro , per. pagare 
una parte dei moltissimi debiti del marito, al 


strare lo stipendio, 

Sembra poi, avquanto asserisce persona bene 
informata, che il detto generale sia entrato al 
servizio del governo pontificio alle seguenti con- 
dizioni: quattordicimila scudi romani di paga; u- 
ha somma ben rilevatte per le spese del suo 
primo stabilimento in Roma, e finalmente, un de- 
posito in una banca di scudi cinquantamila, re- 
versibili alla sua famiglia in caso di morte, 0 da 
Pagarglisi nel caso di una partenza per forza mag- 
giore, quando cioè la sua missione fallisse, 


la quale 
capitano dei 
gio Caleagnim, di essere stato con- 
per ladro sotto il governo francese. Ciò 
° ‘ece crescere in favore presso î liberali, e per- 


bere istituzioni: fu portato dall'opinione pubblica 


ministero di grazia e giustizia, che gli fu rifiutato, 
Allora voltò bandiera, e se la intese con Gaeta, 
Nella ristrurazione fu affidato a lui di dirigere 
i processi politici. presso il tribunale della santa 
consulta, e fu egli che alla lettera della legge, 
art. 103, reg. penale che fa responsabili i preve- 
nuti per ispirito di ‘società sostitu l’interpreta- 
ispirito di parte, }a quale gli permetteva 
enza delle prove della esistenza della so- 
cietà per condannare l’inquisito; onde poi piombò 
sulla nostra povera città quella serie immensa di 
condanne a morte, dì galere in vita, esigh, per- 
quisizioni, orrori, ed altrì infiniti mali che voi 
ben conoscete. In premio di che fu nominato as- 
sessore aggiunto di polizia, posto che occupa a 


| 
Spagna ove 
intenderebbe recarsi se le cose prendono un cat- 


tivo aspetto ; gli fu fatto un processo segreto per 
attentati al pudore, sottrazioni di documenti in pro- 


In detto giorno invece si imbarcò in Civitavec- | 


quale i creditori aveano già tentato di far seque- | 


stanziare varii picchetti di truppa innanzi al luogo 
del baccanale. ITA ME ei 2 

Si pretende che, avendo il detto generale tele. — 
grafato a Parigi, abbia ricevuto l'ordine di far 
partire da Roma tutte le truppe pontificie, tanto 
indigene, che estere, e di tenerle lontane 258 mi- 
glia dalla ‘capitale. Questa disposiziene ha già 
cominciato ad aver effetto. > i 

La situazione del governo diventa ogni giorno 
più grave. Un amico. intimo di Pio IX, cha il 
giorno 19 si è imbarcato per Marsig'ia, disse ad 
un mio amico: « Parto da Roma, perchè non vi è 
più sicurezza per la mia persona, e perchè il 
governo del S. padre .è affatto perduto. » Que- 
st'ultima frase è ben conosciuta da S; S, i 

La polizia pontificia seguifa a far ammainare la 
bandiera ai legni toscani, al loro approdo, sotto 
pena di espul.ione, ed alla partenza la capitania 
del porto rilascia loro un ruolo d'equipaggio ma- 
noscritto, onde la sanità consegni ai patroni la 
patente. 

La polizia dirige tutti issudditi delle provincie 
toscane al console austriaco. che era anche con- 
sole toscano, e questi toglie loro i passaporti di 
cui sono muniti, ed invéce lì provvede di un fo- 
glio di via manoscritto in nome di S.A. L R, il 
granduca di Toscana, e sì sottoscrive come I. R. 
consele di Toscana, 


71—_————cgxA@Q8k-- ’-;-- 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 9 al 46 giugno. 

La Borsa non credeva alla presentazione del 
progetto di legge per l’imprestito: ‘essa ‘non 
credeva che il governo avrebbe ‘thiesto alla 
camera l'autorizzazione di domandare al cre- 
dito pubblico 150 milioni, e non lo credeva 
neppure alla vigilia della presentazione. 

lì fatto sta che nelle tre prime Borse della 
seltimana, i corsi della rendita si sostennero 
con molta fermezza. Ad 84 25 abbondavano i 
compratori: ad 84 50 crescevano i venditori, 
salvo poche oscillazioni; i prezzi adunque ol- 
trepassavano 84, ciò che non era molto, ove si 
rifletta che siamo prossimi al distacco del va= 
glia di 2 fr. 50. 

La mattina del 13, cominciato a spargersi la > 

| voce che sarebbe presentato }” imprestito ; i 
| corsi piegarono; ma la depressione si è mani- 
| festata il giorno successivo, con {un ribasso 
di 1 25. 
Questo ribasso farebbe supporre la cosa ina- 
Speltata: eppure da molto tempo si diceva che 
il governo avrebbe ricevuto dalla Francia della 
Fendita e l'avrebbe alienata , ed il progetto 
| non ha altro scopo. Se poi si trattasse di far 
| invece un prestito, sappiamo che non vi si 
ricorrerà tanto presto, ma si aspetterà alcuni + 
mesi. 
Il 5 0j0 1849, disceso ad 83 sali ad 83 20 
ed 83 15 e rimase ad 83, È un corso che 
dovrebbe allettare i capitalisti, e che si può 
chiamare prezzo di guerra, anzi peggio, poi- 
‘(chè l’anno scorso durante la guerra è salito 
| sino ad 85. 
Ne”valori industriali gli affari sono ristret- 
| tissimi. 
Le azioni della Banca non 
220 fr. di premio. 7 x 
Le Cassa del commercio sono al prezzo no- 
minsle di 70 fr.; le Cassa di sconto oscillano 
fra 230 e 235 fr. 
Le azioni del Banco sete 
ziate a 190 fr. pi 
Una prova che la speculazione si è ritirata 
del tutto da’valori industriali si è îl vedere i 


henno variato a sn 


sono state nego- 


L'ultimo viaggio che il generale fece a Viterbo 
per siabilirvi un campo, costò alla finanza scudi 
25,000, e poche ore dopo ritornato in Roma, mandò 
a domandare a monsigner Ferrari tesoriere altri 
30,000 scudi per urgenza, talchè il detto prelato, 
secondo mì vien riferito da buona fonte, rispose: 
« che per il momento. non - aveva un soldo «in 
cassa, ma che sarebbe ricorso a qualche ban- 
chiere. » 

Partito l'aiutante, rivolgendosi ad una persona 
che era presente, soggiunse : « L’assicuro che da 
questo benedetto generale sono messo "alla dispe- 
raziove. Egli non vuole parsuadersi della nostra 
cattiva situazione finanziaria, ne so più ove dar 
la testa onde soddisfare alle spese eccessive che 
egli fa ogni giorno. » Ò 

Seguita nel governo pontificio V allarme per 
tema di uno sbarco di ‘svldati di Garibaldi nelle 
acque di Terracina, tanto più che Je popolazioni 
di Marittima e di Campagna sono all'estremo della 
tensione per l’uppressione e i rgori della polizia, 

In Roma, il giorno 5 corr. ebbe luogo al Caffè 
Nuovo un) banchetto di legittimisti francesi e cro- 
ciati al servizio della Santa Sede , @ si assicura 
che vi intervenisse anche Lamoricière. In detta 
orgia, che durò fino a notte avanzata, si fecero 
brindis: ad Enrico V, e si pronunciareno le più 
nefande ingiurie contro l'imperatore Napoleone e 
Vittorio Emanuele. Portata in tavola una tes.a di 
vitello, uno cei commensali si alzò; ed imbrandito 
un coltello. vibrò molti colpi in detta testa di- 
cendo: « Così possa accadere alla testa di Na- 
poleone II. » 

Il generale Goyon, che abita nel palazzo + Rù- 
spoli, OVe sta il detto caffè, fece inutilmente in- 
timare silenzio a quegh esaltati, per cui ordinò che 
pattuglie francesi perlustrassero il Corso, e fece 


| 


migliori titoli, che fruttano 6 ad 8 0,0, tutti 
al dissotto del pari. È ua periodo molto cri- 
tico per le società industrial, ma v' ha ra- 
gione di credere che passerà e che si farà ri- 
torno, con migliore raziocinio di prime, alle 
utili imprese. 

I corsi sono i seguenti: 


5 0,0 1849 83 » d 

Emilia 4859 82 25 Di 

Banco sete 190 è» si 
E III 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, AT giugno (matt.) 
Il governo di $. M. l’imperatore avrebbe 
rifiutato l’interyento chiesto dal re di Napoli, 


Lettere da. Napoli, 12, dicono che 2000 ga- 
ribaldini, comandati da Medi, sarebbero sbar- 
cati a Catanzaro, nelle Calebrie, de quali co- ‘ 
mincierebbero a sollevarsi. Tale notizia ‘va ac- 
colta sotto riserva, 


Notizie di Roma, giunte per la via di Mar- 
siglia, recano che il generale 1 amoric'ère ha 
spedito delle truppe ‘alle frontiere napolitane. 
Assicurasi: avere ‘îl Piemonte promesso d’im- 
pedire l’invasione delle frontiere pont.ficie, salvo 
il caso di dichiarazione di guerra.’ 


_——_————————————_—€6 
" G. ROMEALDO, Gerento 


TT NAVIGATION A VAPEUR. 


‘b& © ENTRE 


S7-PETERSBOURG 


- VILLE 
Les deux pyroscaphes en fer, connus:avantageusement et présentant aux 
passagers. tout le. confort nécessaire; 
Capitaine 


; n Capitaine! 

TRAVE 3.A.mexrwana © NEVA C: WMOLLER 
entretiendront pendmt la saîsbii proclifine un ‘service regulier, sans re- 
tardement.à Cronstadt et partiront d’ici dans l’ordre ‘suivant : 


Tous les Jeudis @ midi 


Trave Juillet 5 Neva Septembre 6 Trave 

» 10. Neva » 412 Trave n 13. Neva 

» 47. Trave » 49 Neva » 20 Trave 

» .24 Neva » 26. Trave » 27 Neva 

» 34 Trave Aoùt 2. Neva Octobre, & Trave 
Juin ‘7 Neva » 9 Trave » 441. Neva 

» 1& Trave » 16 Neva » 18. Trave 

» 21 Neva » 23. Trave » 25 Neva* 

» 28. Trave » 30 Neva Novembre 41 Trave * 


* Les deu derniers bateaux, qui sont bien destinés pour St-Pétersbowsg s'arré- 
teraient ;à,Cronstadt ou ‘è Reval ‘en'cas quil survint un'froid subit ou qu'il fit 
trop mauvais. temps. 
Prix de passage : 

pina 


I Classe P. R. 62 i 
Iit:a.t band 40) nourriture comprise (sans vin) 
IM.» > (0:20 

x L’Expédition è Stettin 
D. WITTE Successeurs. 


Agents de ces vapeurs : 
à Bale M.r Benoit La Roche, Dresde, Mess. H. W. Bassenge et C- 
» Berlim, M.is. Phaland et Dietrich; Framefort s. M., F. Lausberg et C.; 
» i gear M.rs C. Hoffmann et‘0.; Leipsie, Mr GG. Ottens; : 
» Cologne, M.rs G.me Tilmes.et C.;, Vienne, Mr Francois Staffer. 
» Paris, M.rs Deutz Schonfeld et C. 
LORC' rue Richer, 45. 


©. L'AGENZIA GENERALE PER GLI:STATI SARDI 
DELLA 


TUNIONE ADRIATICA DI SICURT 


‘ompagnia istituita il 9 maggio' 1838 


IRRAGLITI Y È; 

. con 26 MILION? di franchi di fondi di garanzia 

{| 00 autorizzata coi‘ RRdecreti 18 novembre 18531614 lugliò 1856 

Rende noto di aver attivato anche pel corrente anno 1860 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


W ‘‘eol'pronto ed integrale risarcimentò dei danni. 

La benefica azione delle Assicurazioni contro la grandine a' premio fisso fu 

)f|provata luminosamente in questi Regii Stati negli anni scorsi. Le ampie de 

astazioni di questo flagello, che avrebbero cagionato perdite ‘enormi all’a- 

ricoltura in generale ie fatali ‘all’individuo, vennero pienamente riparate 
all'immediato ed. integralé risarcimento del danno. 

.Ed'appunto l’enormità delle somme rifuse in questi Stati, le quali eccedet 
tero talvolta il doppio dell'ammontare dei premi. percepiti, avrebbe potuta 

{fat titubare la Riunione Adriatica nel riprendere. questo ramo di assicura 
ioni, ‘se non fosse in ‘essa prevalso il sentimento di non mancare in 
essun tempo alla sua missione di pubblica utilità. 
{Incoraggiatà dalla lusinga.di vedersi appoggiata dalla generaiità degli agri 
coltori,, la, Riunione: Adriatica ha deliberato di assumere le assicurazioni 
[contro la grandine per l’anno in corso. 
{| Presso le sue Agenzie, abilitate a rilasciare le polizze dal giorno 4 aprile, 
Icoltivatori che vorranno accordarle la loro preferenza , potranno prendere 
gnizione delle condizionì generali e della tariffa la quale è combinata in 
odo da offrire la massima convenienza negli agricoltori che sanno calcolare. 
ff Una solidità ormai a ‘tuttinota ed esperimentata; la lealtà @ correntezza| 
he furono e continueranno ad essere suo principio regolatore, valgono] 
lla Riunione Adriatica. la confortevole lusinga di vedere, come nei pre- 
edenti, accresciuta puranco.in quest'anno la numerosa clientela, di cuì 
enne sempre onorata negli autichi ed attuali Stati Sardi. 

“La Rruntowe Anniartica DI SicuRTÀ, nei precedenti 21 anno di suo 

sercizio,' ha ‘risarcito più che 68,©©@ Assicurati, col pagamento 

DI OLTRE CINQUANTA MILIONE DI FRANCHI 

durante l’anno 1858 essa ha pagato pei risarcimenti dî danni Grandine nei 

li antichi Stati Sardi MIEZZO NMINLIONE di franchi. 

\ Torino, 26 marzo 4860. T'Rappresentanti l'Agenzia Generale per gli Stati Sardi 
739 CE La Topros e Comp. (Banchieri). 
Presso Ufficio dell'AGENZIA GENERALE in Torino, via di Po. n. 32. piano 

nobilt, corte del Sussambrino) si avranno gratis tutti gli stampati occorrenti a pre 
tidare l'assicurazione, ed ogni desiderabile schiarimento tanto per questo ramo; 


\ per ì 
“ASSICURAZIONI CONTRO | DANNI DEGLI INCENDI 
DR: RIPRESA SNO e per quelle 
ULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VIDALIZIE 
La mitezza delle tariffe per le Assicurazioni sulla Vita dell’uomo, la varietà dell 
inazioni adottato calla Riunione Adriatica di Sicurtà (Veggasi il programma 4 
ttobre 1857) da foniono in grado di soddisfare alle esigenze d'ogni ceto sociale .|{. 
ffrendo modo ‘a chiunque di ‘are alla. propria famiglia, od a se stesso, m 
lante tenui risparmi, capitali ragguardevoli o cospicue rendite vitalizi?. 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 


della fonte di Sales presso Voghera 
la più jodica delle conosciute 

comprovata dai più distinti medici di somma eflicacia in tutte le malattie in cui 
si.usano i preparati jodici, aì quali è sempre preferibile. Quest’acqua mi- 
nerale deve la sua rinomanza sempre crescente aì sorprendenti effetti prodotti 
sulle diverse infermità dalla forza dei principi minerali in essa contenuti; è 
specialmente attiva contro le erpeti, la scrofola in tutte le sue manifestazioni, 
a prevenire i gelì, negli indurimenti glandulari, nelle oftalmie scrofolose usata 
anche come collirio, néi fenomeni di sifilide terziaria, ecc. Si usa anche nell’IN- 
VERNO sì internamente che esternamente con bagni generali o locali. Se ne 
trova presso tutte le principali farmacie ‘e dal’ proprietario Dott. Ernesto 
Brugnatelli si spedisce ai richiedenti. 


ALFONSO MASSON 


Dentista di Parigi 


ha l’onore di prevenire la sua clientela che ‘a partire dal 1° luglio il suo > 
gabinetto di Chirurgia e Meccanica dentale sarà trasferto via 
Doragrossa, n. 4, piano nobile, accanto al caffè Calosso; casa Vinardi. 


liane] 


Et 


Galerie Natta, N. 4 et 5, è coté du Café. .. 


AU PETIT=PARIS 


ci-devant rue Neuve, N. 8. 


M. BRAUT, fsbricant de dentelles et broderies de France, vient 
«de. joiudre à son magasin de laGalerie Natta, n. 4; celui du Petit-Paris, 
ci-devant rue Neuve, n. 8. 

Ces magasins, justement renommés pour la fraicheur et la belle qualité 
des produits des fabriques de M° ME, Braut, se recommandent encore par 
leurs prix avantageux et la grande variété de choix des articles. 

On ne sanrait se dispenser, avant le départ pour la campagne, de visiter 
la riche collection de dentelles, broderies; lingerie confectionnée, etc. ete., 
qui ornent ce vaste élablissement. 

Chaque article est. marqué en chiffres connues. 5 p. 0/0 d’escompte sur 
la vente.au comptant. s i 


PROCESSO DELABARRE privil. s. g. d. g. 


CEMENTO: GUTTA=PERCHA'BIA 


por piombare facilmente i denti da sè. .. 
Farmacia Dietrich e G., farm.-drogh. a Parigi, rue Montmartre, N. 4. 
Prezzo della scatola L. 2. 


Deposito presso l’Agenzia D. Moxpo, Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9; Mi- I 
lano, da Zanetti; Genova, da Bruzza; Noaara, da Caccia e nelle principali farmacie. i 


og Stili Gb Iii 
nto Gpgittiipali Dies piiti 
Mo si aizifi tilt; digla  nasii 
mc da Giiiciainii dll n didi 
Wong giritaizioi Dili coi 
b PCI RI Di . QUE 
quiii IEHIHESEE Di sti 
Sdi siga sis tifiilzzià, Bi sti 
arti fatinn FR 
PROFEEERetor 1 dante 
IRR Ri o 
[a i s24 s35 grspg SB Hit 
Gi siii pe Iii lei retti 
Sedile ili Stia 
CERLESTARI HT ana 
do pit (riti 283 ERE 
D:- siii i ibi dist. 
3 siatiagziti) Lisi pirii 
no pesccnendieslo 1Ui2.i 
s387s 15953 Sg e ss553 
Me, aiFApGpetPh Ai Hi 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ENSECTRION COTTEN si guarisce in 3 0.4 giorni dagli scoli 
recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
altro rimedio interno,—Preseo del fiacon coll’istruzione E. è. 


Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 


CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA: 


È il.purgante ‘più attivo e. più aggradevole, non indebolisce lo stomaco come molti 
altri purganti, si può prendere in tutte le ore del giorno senza attenersi ad alcun regime. 
Esso è sopratutto prezioso per tutte le persone di temperamento nervoso, peifanciulli, per 
le persone di avanzata età, a cui mantiene libero il ventre e gli organi in perfetta salute. 
Prezzo L 4 20 il pacco. — Agente Commissionario ia Piemonte D. MONDO, To- 
rino, via Madonna degli Angeli, n. 9. Vendesi: Milano , alla farmacia Zanetti ; 
| Torino, da Bonzani e da Depanis, è dai principali farmacisti d’Italia, 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. 


Queste pillole già vantaggiosamente conosciute in Piemonte, perchè 
esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente eWicaci più di ogni 
altro preparato, .pei pallidi colori e per la pronta e radicale guarigion 
della clorosi, del ritardo 0 mancanza totale di menstruazione. Vendonsi L. 
la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In. Torin 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa, n. 49; Genova 
Bruzza; Alessandria, BasiLio; Novara, Caccia; Vercelli, BertELETTI; Asti) 
BoscHiero; Aosta, GaLLESIO; Cagliari, Cueusi; Sassari, SoLinas; Milano, A. 
ZANETTI, agente per Ja Lombardia; Modena, farmacia S. GeminiaNO; Livorno, 
C. Perrovx, agente per la. Toscana; Firenze; Pieri. Agente commissio4 | 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, N. 9. 


GRANDIOSO ed articoli diversi con 
apPaRTAMENTO - MOBILI frese cur 


“da ‘affittàre al presente, È 
in via della Zecca, n. 26. COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO ' 
: del D. DAYNACH. 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


ad uso anche del commercio, in co- 
spicua’ città di provincia  Dirigersi 


all’Impresa Sarda di E. Vertà, vicolo 


di. S. Marco. Torino. 


= 


S. Carlo, Torino. La bottiglia!fr. 6. 


ogni sorta di reumatismi, scrofoli, sifilide, gotte, rogna, 
i, ecc 
biò, 


concentrato col jodure di potassa. 
erpeti, 
acia Bar 


Questo: farmaco può a giusto titolo considerarsi comelo specifico igienico il pi 


to alla farm 


031 


‘prezioso per guarire 
De 


cancri, fiori bianchi 


OLIO 


"E icinalj 44 Dott 
d’Erbe medicinali diDottor 
PER USO ESTERNO 


L'uso benefico di quest’olio venne'già 
da lunghi anni sperimentato con felice 
successo per la guarigione degli stor- 
cimenti, lussazioni, contu- 
sioni e simili, Per le ferito causate 
da semplici pumtmre, tagli 0 
cosse, ed in genre per quelle causate 
da strumenti t iemti, non che 
parguelle causate da ammi da fuoco, 
cadute, colpi, o da strumenti 
senza punta. Per le piaghe for- 
matesi in seguito ad una ferita, con- 
tusione, puntura e simili. Per 
le fratture e scottature. Nelle 
ghiandole c nelle serofole, Nella 
gotta delle mani e dei piedi non 
che per combattere i dolori gottosi 
e reumatismali, tanto soventi ri- 
belli a qualunque altro rimedio. 
Contro i dolori dei denti gua- 
sti, contro la dissenteria, le co- 
liche, il mitiramento dei nervi 
e per rinforzare quelli che*tianno sofferto 
per troppa fatica o per lussa- 
zione, è per combattere i dolori che 
possono seguire; e contro i meuma- 
tismai in genere. Boccette, coll’annessa 
istruzione italiana o francese, da L, 2, 
4, 6, 8. Deposito. generale in Torino 
nella farmacia di Giuseppe Ceresole sul- 
l'angolo delle vie Guardinfanti e della 
Rosa Rossa, presso Piazza Castello 


ANTI-MIGRANIA 2° mos: 


maman Uso esterno; effetto pron- 
tissimo; 5 franchi la boccetta. Casa 
Flon, rue Taitbont, 28, Parigi; e nelle 
pricipali farmacie di Francia e del- 
estero, è 


PILLOLE ANTISIFILITICHE 
dello Smaîth 

Sono il rimedio più certo , più pronto e 

più comode che esista per guarire radical» 

mente qualunque affezione venerea recente 


od anlica, 


SCIROPPO JODO-TANNICO 
del D." GUILLIERMOND è 


Questo siroppo, che ba ottenuto la 
medaglia di 1a classe ‘all’ Esposizione 
universale di Parigi nel 1855, è il miglior 
preparato di cui si possa far uso per 
somministrare il jc.io. Esso non ha l’in- 
conveniente di alite composizioni jodate 
che si alterano facilmente ‘e che molte 
persone non possono sopportare. Le sue 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
un medicamente prezioso per tutte le 
malattie nelle quali 1l sistema linfatico 


HYDROCLYSE Mete 


Naovanyenzione a zampillo conunuo per 
clisteri e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa 0 isolla, chs non.esiga alcuna cura pel 
suo mantenimerdio. Ricchioso iu belle scatole 
non è soggelto a verun sconcerto, ed è co- 
modissimo per viaggie.. A. PETIT, inventore 
dei clysopompes,rne de la Cité, 19, a Pa- 
rigi. Prezzo L. 7 50 - 9- fl e 14. Do 
posito presso |’ Agenzia D. Mondo, via B. 
V. degli Angeli, 9, Terino, 


n n 


nelle tente infiammazioni delle palpebre e ' è predominante. Il suo gusto è gradito» 


degli occhi, non che aella debolezza di questi, 


causata dal leggere, dallo scrivere, dal cucire | 


lungo tempo, specialmente la notte, alla luce 
artificiale. — Preparati nella farniacia di 
Gius. Ceresole, angolo delle vie Guardinfanti 
e Rosa Rossa in Torico, presso Piazza Ca- 
stello. —. Prezzo, coli” annessa istraziohe, 
della boccetta grande L. 2 50, della piccola 
L. 1 50 — Mediante lettera affrancata. è 
vaglia postale si spedisce nelle provincie. 


i 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


‘ e si può adoperarlo in tutti i casi in cu 
viene consigliato l’ Olîo di fegato 
di merluzzo di un gusto poco gra” 
| dito e di difficile digestione, Prezzo 5 fr. 
| la boccetta. Vendesi in Torino da Bon 
| zani © da Depanis — Milano, Zanetti — 
! Genova, Bruzza — Novara, Caccia, e 
' nelle principali farmacie. 
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